
CAPITOLATO SPECIALE PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI NOTIFICAZIONE
A MEZZO POSTALE, NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO, DELLE SANZIONI
PER  VIOLAZIONE  AL  CODICE  DELLA  STRADA  ELEVATE  DAL  COMANDO  DI
POLIZIA LOCALE DELLA PROVINCIA DI RIETI –
LOTTO N. 3 CIG: 8848814052

Articolo 1 – OGGETTO E IMPORTO

1. L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di notificazione nel territorio della Regione
Lazio delle sanzioni al Codice della Strada elevate dal Comando di Polizia Locale della Provincia
di Rieti di seguito sommariamente indicato e meglio dettagliato all’articolo 2:
•  servizio  di  ritiro  presso  la  sede  operativa  del  gestore  del  ciclo  sanzionatorio  e  successivo
recapito/notificazione  delle  sanzioni  amministrative  per  violazione  al  C.d.S.  al  trasgressore  ed
all'obbligato in solido;
• redazione di appositi rendiconti dal trasmettere alla S.A.;
Sono ammessi alla partecipazione, oltre al gestore del servizio di notificazione universale Poste
Italiane, gli operatori postali dotati di almeno una delle seguenti Licenze Individuali Speciali:

– A1 (licenza notifica atti giudiziari e contravvenzioni sul territorio nazionale);

– A2 (licenza notifica atti giudiziari e contravvenzioni sul territorio regionale – ai fini  del
presente appalto Regione Lazio);

– B1 (licenza notifica contravvenzioni sul territorio nazionale);

– B2 (licenza notifica contravvenzioni sul territorio regionale – ai fini del presente appalto
Regione Lazio);

Per il periodo contrattuale indi  cato, tenuto conto dei dati statistici di destinazione in possesso della
Stazione Appaltante e relativi all'ultimo periodo di attività della postazione di controllo elettronico
della velocità (periodo di riferimento anni solari 2015/2016/2017), la Stazione   Appaltante stima di
inviare nel territorio della Regione Lazio indicativamente    10.500 verbali annui.    Tale     dato deriva
dal totale di    14.000   verbali annui che la Stazione Appaltante stima di elevare, di cui     il 75% con
destinazione  Regione  Lazio,  20%  con    destinazione  restante  territorio  nazionale  e  5%  con
destinazione estero.

n. Descrizione servizi CPV
Prezzo

Unitario

Quantità

stimata
Importo

1

Servizio di notificazione
delle sanzioni CDS sul
territorio della Regione

Lazio

64110000-0 -
Servizi postali

€ 10,00 per
ogni sanzione

notificata

(a misura)

31.500

nel triennio

€ 315.000,00
nel triennio

Importo totale a base di gara (3 anni) IVA esclusa € 315.000,00

2. Non sono stati determinati costi per la sicurezza in quanto le misure di prevenzione e protezione
sono di tipo organizzativo e gestionale e non è necessaria la redazione del DUVRI.



3. I costi meramente stimati della manodopera ammontano ad € 78.000,00 nel triennio. 
4. L'Amministrazione si riserva la   facoltà di rinnovare il contratto, agli stessi patti e condizioni 
del contratto di appalto vigenti, per ulteriori anni due (2) e per un importo massimo stimato di 
ulteriori   Euro     210.000,00 oltre IVA  .

5. Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, compreso l’e-
ventuale rinnovo è pari ad Euro 525.000,00 oltre IVA.

6. L’affidamento in oggetto avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell'articolo 60 del D.Lgs.
50/2016, con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai
sensi dell'articolo 95, comma 2, del medesimo decreto.

Articolo 2 – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

1. Le prestazioni richieste all’appaltatore sono le seguenti:

a) ritiro dei plichi contenenti le sanzioni del C.d.S. predisposti dall'operatore addetto alla stampa ed
all’imbustamento, presso il centro operativo di quest'ultimo, con cadenza almeno settimanale;
b) restituzione delle distinte con la data di postalizzazione entro 10 giorni dalla notifica;
c) recapito delle sanzioni ai trasgressori ed agli obbligati in solido entro 10 giorni a decorrere dal
giorno successivo al ritiro dei plichi, ai fini dei successivi adempimenti circa l'iter sanzionatorio da
parte del gestore affidatario dello specifico servizio;
d)  report  mensile  dell’attività  da  consegnare  entro  il  settimo giorno del  mese  successivo.  Tale
report  dovrà essere allegato alla fattura mensile ai fini del controllo da parte del servizio Polizia
Locale.
2. Sono dovuti altresì, su richiesta dell’Amministrazione, i servizi aggiuntivi e migliorativi indicati
nell’offerta tecnica del soggetto aggiudicatario.
3.  Per  le  sanzioni  è  necessario  effettuare  il  recapito  direttamente  al  destinatario  o  ad  un  suo
delegato, attraverso notifica della consegna e firma. È onere e responsabilità dell'aggiudicatario far
pervenire all’Amministrazione, entro 10 giorni dalla consegna delle missive correlate, gli Avvisi di
Ricevimento.  In  caso  di  loro  smarrimento,  l’Aggiudicatario  dovrà  fornire  idonea  attestazione
dell’avvenuta consegna del plico inviato. Al momento della consegna può verificarsi che:

a) il destinatario (o suo delegato) non sia disponibile;
b) il destinatario (o suo delegato) rifiuti la consegna;
c) il destinatario risulti sconosciuto, trasferito, irreperibile, deceduto;
d) l’indirizzo di destinazione risulti inesatto, insufficiente, inesistente.

Nel primo caso l'atto deve rimanere in giacenza per 30 giorni presso un ufficio del fornitore e reso
disponibile  al  destinatario  per  il  ritiro.  L’addetto  alla  consegna  deve  rilasciare  apposita
comunicazione  cartacea  con  indicazione  dell’ufficio  di  giacenza  dell’invio  (identificativo  e
indirizzo), dei giorni e degli orari nei quali è possibile effettuare il ritiro. 
Negli altri tre casi è necessario indicare sull’invio la motivazione di mancata consegna e restituire
l’invio stesso al mittente.
4. La tariffa sarà determinata dall’offerta economica presentata  in sede di gara dall’aggiudicatario
del presente appalto.
5. Il fornitore dovrà prevedere che la tracciatura delle missive sia fruibile solo dal Committente
mediante collegamento telematico.
6. Ai sensi della determinazione ANAC n. 3 del 9 dicembre 2014 si forniscono di seguito - a solo
scopo statistico -  i  dati  storici  di  invio e  di  destinazione dei  verbali  relativi  alla  postazione  di
controllo elettronico della velocità sita sulla SS4 Salaria km 62+600 gestita dal Comando e relativi
ai luoghi di notificazione delle sanzioni spedite nel periodo di rilevazione 01.01.2015 – 31.12.2017.
In particolare, si riporta a titolo indicativo il peso percentuale di alcuni Comuni di notificazione
rispetto al totale delle sanzioni recapitate nel periodo di riferimento:



Totale sanzioni spedite nel periodo: n. 61.335 verbali

Di cui spedite nella Regione Lazio:
Rieti: n. 2066 verbali per incidenza percentuale: 3,36%
Roma: n. 25795 verbali per incidenza percentuale 42,05%
Frosinone: n. 74 verbali per incidenza percentuale 0,120%
Viterbo: n. 75 verbali per incidenza percentuale 0,122%
Latina: n. 238 verbali per incidenza percentuale 0,388%
Fara in Sabina (RI): n.895 verbali per incidenza percentuale: 1,45%
Fiano Romano (Roma): n. 574 verbali per incidenza percentuale: 0,93%
Monterotondo (Roma): n.1021 verbali per incidenza percentuale: 1,66%
Poggio Mirteto (RI): n. 327 verbali per incidenza percentuale: 0,53%
Palombara Sabina (Roma): n. 318 verbali per una incidenza percentuale di 0,518%
Ardea (Roma): n. 323 verbali per una incidenza percentuale di 0,52%
Capena (Roma): n. 323 verbali per una incidenza percentuale di 0,52%
Fiumicino (Roma): n. 297 verbali per una incidenza percentuale di 0,48%
Marino (Roma): n. 288 verbali per una incidenza percentuale di 0,469%
Cittaducale (RI): n. 286 verbali per una incidenza percentuale di 0,466%
Montelibretti (RI): n. 220 verbali per una incidenza percentuale di 0,358%
Poggio Nativo (RI): n. 189 verbali per una incidenza percentuale di 0,308%
Anzio (RM): n. 181 verbali per una incidenza percentuale di 0,295%
Velletri (RM): n. 157 verbali per una incidenza percentuale di 0,255%
Frascati (RM): n. 137 verbali per una incidenza percentuale di 0,223%
Leonessa (RI): n. 105 verbali per una incidenza percentuale di 0,171%
Formello (RM): n. 127 verbali per una incidenza percentuale di 0,207%
Rignano Flaminio (RM): n. 141 verbali per una incidenza percentuale di 0,229%
Contigliano (RI): n. 143 verbali per una incidenza percentuale di 0,233%
Albano Laziale (RM): n. 194 verbali per una incidenza percentuale di 0,316%
Morlupo (RM): n. 173 verbali per una incidenza percentuale di 0,282%
Ladispoli (RM): n. 152 verbali per una incidenza percentuale di 0,247%
Borgorose (RI): n. 39 verbali per una incidenza percentuale di 0,063%
Scandriglia (RI): n. 217 verbali per una incidenza percentuale di 0,353%
Pomezia (RM): n. 407 verbali per una incidenza percentuale di 0,663%
Fonte Nuova (RM): n. 456 verbali per una incidenza percentuale di 0,743%
Guidonia Montecelio (RM): n. 844 verbali per una incidenza percentuale di 1,376%
Tivoli (RM): n. 431 verbali per incidenza percentuale 0,702%
Mentana (RM): n. 480 verbali per incidenza percentuale 0,782%
Aprilia (LT): n. 236 verbali per incidenza percentuale 0,384%

Di cui spedite nel resto del territorio nazionale:
Aosta: n. 353 verbali per incidenza percentuale di 0,575%
Ascoli Piceno: n. 890 verbali per incidenza percentuale: 1,451%
Bologna n. 60 verbali per incidenza percentuale: 0,09%
Bolzano: n. 1415 verbali per incidenza percentuale di 2,307%
Cagliari: n. 15 verbali per incidenza percentuale di 0,024%
Catanzaro: n. 22 verbali per incidenza percentuale di 0,035%
Como: n. 8 verbali per incidenza percentuale di 0,013%
Ferrara: n. 43 verbali per incidenza percentuale di 0,070%
Genova: n. 41 verbali per incidenza percentuale di 0,066%
La Spezia: n. 4 verbali per incidenza percentuale di 0,006%
Livorno: n. 20 verbali per incidenza percentuale di 0,032%
Mantova: n. 4 verbali per incidenza percentuale di 0,006%



Matera: n. 13 verbali per incidenza percentuale di 0,021%
Messina: n. 25 verbali per incidenza percentuale di 0,040%
Milano: n. 423 verbali per incidenza percentuale: 0,689%
Napoli: n. 226 verbali per un incidenza percentuale: 0,368%
Palermo: n. 47 verbali per incidenza percentuale di 0,076%
Parma: n. 29 verbali per incidenza percentuale di 0,047%
Pescara: n. 56 verbali per incidenza percentuale di 0,091%
Piacenza: n. 6 verbali per incidenza percentuale di 0,009%
Potenza: n. 20 verbali per incidenza percentuale di 0,032%
Ravenna: n. 16 verbali per incidenza percentuale di 0,026%
Rimini: n. 22 verbali per incidenza percentuale di 0,035%
Salerno: n. 43 verbali per incidenza percentuale di 0,070%
Siena: n. 20 verbali per incidenza percentuale di 0,032%
Terni: n. 386 verbali per incidenza percentuale: 0,629%
Udine: n. 13 verbali per incidenza percentuale di 0,021%
Venezia: n. 25 verbali per incidenza percentuale di 0,040%
Viareggio: n. 5 verbali per incidenza percentuale di 0,008%
Vibo Valentia: n. 9 verbali per incidenza percentuale di 0,014%
Scandicci: n. 507 verbali per incidenza percentuale di 0,826%

Dai  dati  in  possesso  del  Comando,  sopra  riportati  a  campione,  ponderati  con  la  popolazione
residente, si deduce che una percentuale pari al 75% delle notificazioni totali avvenga nella Regione
Lazio, una   percentuale del 20% avvenga nel restante territorio nazionale ed una percentuale del 5%
avvenga all'estero.

Articolo 3 – UFFICI OPERATIVI E DI DEPOSITO

1.  L'aggiudicatario  del  presente  appalto  dovrà  garantire  la  presenza,  ai  fini  del  ritiro  della
corrispondenza inesitata, di un adeguato numero di punti di giacenza collocati nel territorio della
Regione Lazio ovvero modalità alternative per la consegna degli inesitati al destinatario, nel rispetto
delle prescrizioni di cui, rispettivamente, agli allegati 4 e 5 della Delibera 77/18/CONS.

Articolo 4 – DURATA DEL SERVIZIO

1. La durata dell’appalto è di anni tre (3) decorrenti dalla stipula contrattuale o dalla data di
attivazione dei servizi in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8.

2. L'Amministrazione si riserva la   facoltà di rinnovare il contratto, agli stessi prezzi, patti e con-
dizioni , per  ulteriori anni due (2) e per un importo massimo stimato di ulteriori   Euro     210.000,00
oltre IVA  . La stazione appaltante esercita tale facoltà, comunicandola all’appaltatore m  ediante po-
sta elettronica certificata almeno 3 (tre) mesi prima della scadenza del contratto originario.

3. La durata del contratto in corso di esecuzione potrà inoltre essere prorogata per il tempo stret-
tamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo con-
traente ai sensi dell’art. 106, comma 11, del Codice. Tale proroga è disposta per una durata massima
di mesi sei (6). La stazione appaltante esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante
posta elettronica certificata almeno 3 (tre) mesi prima della scadenza del contratto originario   ovvero
dalla scadenza   del rinnovo   eventualmente disposto dall'Ente.

4. In entrambe le ipotesi di rinnovo e di proroga di cui ai commi precedenti, il contraente è tenuto
all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni vigenti.



5. Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, comprese l’e-
ventuale rinnovo previste nel bando è pari ad 525.000,00 oltre IVA.

Articolo 5- GARANZIA DEFINITIVA

1. A garanzia dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali assunte, del risarcimento dei
danni  derivanti  dall'inadempimento delle  obbligazioni stesse,  nonché del  rimborso delle somme
pagate  in  più  all’esecutore  rispetto  alle  risultanze  della  liquidazione  finale,  salva  comunque  la
risarcibilità del maggior danno, l'appaltatore è tenuto a costituire, prima della stipula del contratto,
la  garanzia  prevista  dall’art.  103  del  D.  Lgs.50/2016.  Detta  garanzia  definitiva  deve  essere
presentata il giorno della stipulazione del contratto.
2. Nel caso in cui l'aggiudicatario non ottemperi a quanto previsto al suddetto comma la Stazione
appaltante ne dichiara la decadenza dell'aggiudicazione.
3.  La  garanzia  definitiva  va reintegrata  ogni  qual  volta  su di  essa la  Stazione  appaltante  operi
prelevamenti per fatti connessi con l'esecuzione del contratto. Ove ciò non avvenga entro il termine
di  quindici  giorni  dalla  lettera  di  comunicazione  inviata  al  riguardo dalla  Stazione  appaltante,
quest'ultima  ha  la  facoltà  di  provvedere  alla  reintegrazione  rivalendosi  sui  ratei  di  prezzo  da
corrispondere all’esecutore.

Articolo 6 – MODIFICA DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI

1. Le modifiche al contratto di appalto sono ammesse nei termini e alle condizioni di cui all’art. 106
del D.Lgs. 50/2016. 
2.  Sono a carico dell'aggiudicatario le  spese contrattuali  e  consequenziali,  che dovranno essere
versate dallo stesso nella misura e secondo le modalità stabilite dall'Amministrazione Provinciale e
preventivamente comunicate al medesimo e consistenti in:
a) Spese per bolli relativi al contratto, alle copie e agli atti allegati;
b) Spese per diritti di segreteria;
c) Spese per l'imposta di registro in caso d'uso.
3.  L’aggiudicatario  versa  l'importo  delle  spese  contrattuali  secondo  le  modalità  stabilite
dall’Amministrazione e preventivamente comunicate al medesimo.
4. Nel caso di mancato versamento di tutte o parte delle spese contrattuali, la Provincia trattiene la
somma dovuta in sede di primo pagamento utile relativo al contratto.

Articolo 7- OBBLIGHI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO

1.  Il  servizio  sarà  strutturato  mediante  l’organizzazione  dei  mezzi  e  del  personale  che
l’aggiudicatario riterrà più opportuna, per l’ottimale esecuzione dell’appalto.
2. Il soggetto aggiudicatario, in considerazione delle attività da realizzare in esecuzione dell’appalto
e delle tempistiche previste,  ha tuttavia l’obbligo,  laddove non ne disponga, di dotarsi  entro 30
giorni  dalla  data  di  aggiudicazione,  delle  sedi  operative  richieste  dalla  normativa  speciale,
facilmente  identificabile  dai  cittadini,  accessibile  per  le  persone con disabilità  e  attrezzato  con
adeguate misure di sicurezza e riservatezza. È inoltre posto a carico dello stesso il ritiro settimanale
dei plichi contenenti le sanzioni amministrative per violazione del C.d.S., presso la sede operativa
dell'operatore economico incaricato del servizio di stampa ed imbustamento.
3. Per la regolare esecuzione delle prestazioni il soggetto aggiudicatario, prima dell’inizio dello
svolgimento del servizio, deve inoltre nominare un referente incaricato di dirigere, coordinare e
controllare l’attività del proprio personale ed il suo sostituto in assenza del referente titolare.
4. La Stazione appaltante e per essa il responsabile si rivolgerà direttamente al referente per ogni
problema che dovesse sorgere durante l’espletamento del servizio.



5. L’aggiudicatario si impegna, inoltre, senza eccezione alcuna a:
a) garantire l’adempimento di tutte le clausole contrattuali riportate nel presente capitolato e nel
contratto di appalto;
b)  dare effettiva esecuzione a  tutte  le  attività  previste  nel  progetto presentato,  il  cui  contenuto
costituisce  quindi  obbligo  per  l’ aggiudicatario  ad  integrazione  di  quanto  previsto  nel  presente
capitolato;
c) rispettare le norme contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza sul luogo
di lavoro previste dalla vigente normativa per tutto il personale impiegato;
d)  mantenere  la  riservatezza delle  informazioni  assunte  in  esecuzione dell’appalto,  da qualsiasi
fonte provengano e ad assumere la qualifica di Responsabile del trattamento dati inerenti la gestione
dei servizi oggetto del presente capitolato per la Provincia di Rieti;
e)  fermo quanto proposto in sede di gara, impiegare personale stabile, adottando azioni e modelli
organizzativi  orientati  a  garantire  la  continuità  e  limitare  un  elevato  turn-over del  personale,
adeguatamente formato ed aggiornato attraverso opportuni corsi finalizzati ad ottenere un adeguato
livello qualitativo e di professionalità.

Articolo 8 - OSSERVANZA DELLE NORME IN MATERIA DI LAVORO E SICUREZZA

1. L’appaltatore è tenuto, e ne è il solo responsabile, con l'esclusione di ogni diritto di rivalsa nei
confronti dell'Amministrazione e di indennizzo, all’esatta osservanza di tutte le norme e prescrizioni
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione,
assistenza,  contribuzione e retribuzione dei lavoratori,  vigenti  in materia,  nonché eventualmente
entrate in vigore nel corso dell’appalto e in particolare:
a) nell’esecuzione dei servizi che formano oggetto del presente appalto, l’affidatario si obbliga ad
applicare  integralmente  anche  dopo  la  loro  scadenza,  nei  confronti  dei  dipendenti  e  dei  soci
lavoratori,  tutte  le  norme contenute nel  contratto  collettivo nazionale di  lavoro per  la  specifica
categoria di dipendenti e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo in cui si
esegue l’appalto. I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana,
dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica,
economica  o  sindacale.  Il  medesimo  aggiudicatario  è  responsabile  in  rapporto  alla  Stazione
Appaltante  dell’osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  degli  eventuali  subappaltatori  nei
confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi
del subappalto; il  fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante;
b)  è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia  previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; risponde altresì in
solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di
lavoro  dipendente  e  del  versamento  dei  contributi  previdenziali  e  dei  contributi  assicurativi
obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il
subappaltatore;
c) è obbligato alla rigorosa osservanza delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza e salute
dei  lavoratori,  all'osservanza  delle  disposizioni  dettate  dal  D.Lgs.  81/2008  e  successive
modificazioni ed in particolare deve essere in possesso dell’idoneità tecnico professionale di cui
all’articolo 26, comma 1, lettera a) del decreto legislativo medesimo.

Articolo 9 – DANNI E RESPONSABILITÀ

1.  L’aggiudicatario  assume  ogni  responsabilità  per  casi  di  danni  arrecati,  eventualmente,  alla
Provincia  e  a  terzi  in  dipendenza  di  manchevolezze  o  di  trascuratezza  nell'esecuzione  degli
adempimenti assunti con il contratto ed in particolare per l’inosservanza dell’obbligo di adottare
tutte le misure e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni nell’esecuzione dell’appalto.



Ogni più ampia responsabilità, in caso di danni, ricadrà pertanto esclusivamente sull’aggiudicatario
stesso, restandone completamente sollevata la Provincia.
2. Il soggetto aggiudicatario, in relazione a tutte le responsabilità assunte, stipulerà con primaria
compagnia  assicurativa  apposita  polizza  di  assicurazione  per  responsabilità  civile  verso  terzi  e
prestatori di lavoro conseguente all’attività prestata, compresa la responsabilità personale di tutti gli
addetti, quali che siano le rispettive mansioni, con un massimale unico non inferiore a € 500.000,00
(euro cinquecentomila/00); Detta polizza dovrà essere prodotta al competente ufficio provinciale
prima della stipula del contratto, pena la revoca dell’affidamento.
3. L’aggiudicatario è altresì obbligato a mantenere in vigore e a non modificare il contenuto di tale
polizza per tutta la durata dell’appalto.
4. Indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa, l’aggiudicatario dovrà, in
ogni caso, provvedere a proprie spese al risarcimento dei danni determinati da mancata, tardiva o
inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti atti ad evitare il verificarsi di danni.

Articolo 10 - RICHIAMI E DIFFIDE E CONTESTAZIONI IN CORSO DI ESECUZIONE

1. L’appaltatore che durante l'esecuzione del servizio dà motivo a più rilievi per negligenze ed
inadempienze nell'osservanza delle clausole riportate in contratto, può essere soggetto a diffida e/o a
richiami senza pregiudizio per l'applicazione delle penali.
2. Le diffide di cui al presente articolo sono comminate dal responsabile del procedimento.
3. Nel caso di grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali tale da comprometterne la buona
riuscita dell’appalto egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando
un  termine  non  inferiore  a  quindici  giorni  per  la  presentazione  delle  proprie  controdeduzioni.
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante dichiara risolto il contratto.

Articolo 11 – INADEMPIENZE E PENALITÀ

1. In caso di inadempienza agli obblighi di cui al presente atto, fatte salve le ulteriori responsabilità,
saranno applicate le seguenti penalità:
a) € 100,00 ogni giorno o frazione di ritardo nella consegna del report mensile;
b) € 100,00 ogni giorno o frazione di ritardo nel ritiro settimanale dei plichi;
c) € 100,00 per ogni ritardo ingiustificato o inadempienza della prestazione di notifica che determini
l'impossibilità  di  recupero delle  somme derivanti  dalla  violazione  amministrativa contestata  dal
Comando al trasgressore e/o obbligato in solido.
2. L'ammontare delle penalità è addebitato sul credito dell’aggiudicatario dipendente dal contratto
cui esse si riferiscono, ovvero, non bastando, sulla garanzia definitiva.
3. L'applicazione delle penali è preceduta da regolare contestazione dell'inadempienza, inviata per
iscritto anche via PEC, alla quale il contraente ha facoltà di presentare controdeduzioni, supportate
dalla documentazione ritenuta necessaria entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento
della  nota scritta  di  addebito.  Qualora le  giustificazioni  addotte  dall'appaltatore non siano dalla
Stazione appaltante accoglibili, ovvero non vi sia stata risposta, o la medesima sia giunta oltre il
termine indicato le penali sono applicate. La penalità non viene addebitata se la ditta aggiudicataria
dimostra che il disservizio è dipeso da causa ad essa non imputabile.
4.  L'ammontare  delle  penalità  è  addebitato,  di  regola,  nel  momento  in  cui  viene  disposto  il
pagamento della fattura, e viene introitato, in apposito capitolo in conto entrate della Provincia.
L'importo  delle  penalità  irrogate  non  può  superare  il  10%  dell'importo  contrattuale,  pena  la
risoluzione del contratto in danno dell'affidatario.
Ferma restando l’applicazione delle penali previste nei precedenti commi, la Stazione Appaltante si
riserva di richiedere il maggior danno, sulla base di quanto disposto all’articolo 1382 c.c., nonché la
risoluzione  del  presente  contratto  nell’ipotesi  di  grave  e  reiterato  inadempimento  agli  obblighi
contrattuali.



Fatto  salvo  quanto  previsto  ai  precedenti  commi,  l’Appaltatore  si  impegna  espressamente  a
rifondere alla Stazione Appaltante l’ammontare di eventuali oneri che la stessa Stazione Appaltante
dovesse subire – anche per causali diverse da quelle di cui al presente articolo – a seguito di fatti
che siano ascrivibili a responsabilità dell’Appaltatore stesso.
La  richiesta  e/o  il  pagamento  delle  penali  non  esonera  in  nessun  caso  l’Appaltatore
dall’adempimento  dell’obbligazione  per  la  quale  si  è  reso  inadempiente  e  che  ha  fatto  sorgere
l’obbligo di pagamento della penale medesima.

Articolo 12 - SOSPENSIONE DEI PAGAMENTI
1. La Stazione Appaltante, al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle
clausole contrattuali, può sospendere, ferma l'applicazione delle penali, i pagamenti all’appaltatore
cui sono state contestate inadempienze nell'esecuzione del servizio, fino a che lo stesso non si pone
in regola con gli obblighi contrattuali.
2. La sospensione non può avere durata superiore a tre mesi dal momento della relativa notifica
all’aggiudicatario a mezzo PEC. Trascorsi i suddetti tre mesi senza che l'appaltatore si sia posto in
regola con gli obblighi contrattuali,  l'Amministrazione procede alla risoluzione del contratto per
inadempimento.

Articolo 13 - LA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. La Provincia di Rieti è in facoltà di risolvere il Contratto oltre che nelle ipotesi di cui all’art. 108
del D.Lgs. n. 50/2016, anche  ai  sensi dell’art.  1456 del Codice Civile la Provincia si riserva la
facoltà di procedere alla risoluzione in danno del contratto, incamerando la garanzia definitiva, nel
caso si verifichi una delle seguenti ipotesi:
a)  frode,  grave negligenza e inadempimento,  mancato rispetto  degli  obblighi  e delle condizioni
sottoscritte;
b) qualora l’appaltatore non osservi o violi le condizioni o clausole previste dalle norme di natura
generale o speciale vigenti nella materia oggetto d’incarico;
c) per inosservanza delle istruzioni e direttive impartite dal responsabile del procedimento o dal
direttore dell’esecuzione;
d)  qualora  l'esecuzione  delle  prestazioni  ritardi  per  negligenza  dell'appaltatore  rispetto  alle
previsioni del contratto.
2.  La risoluzione opererà di  diritto  dalla  data  di  notifica della  volontà dell’Amministrazione di
valersi della clausola risolutiva e deve essere preceduta, nelle ipotesi previste alle lettere a), b) e c),
dalla contestazione degli addebiti all'appaltatore, con assegnazione di un termine non inferiore a
quindici  giorni  per  la  presentazione  delle  proprie  controdeduzioni.  Acquisite  e  valutate
negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia
risposto,  la  stazione  appaltante  dichiara  risolto  il  contratto.  Nell’ipotesi  di  cui  alla  lettera  d)  il
responsabile del procedimento o direttore dell'esecuzione del contratto, assegna un termine, salvo i
casi d'urgenza, non inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni.
Scaduto il termine assegnato, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve di
diritto il contratto.
3.  Si  procederà  alla  risoluzione  del  contratto  quando  la  Provincia  e  l'appaltatore,  per  mutuo
consenso, sono d'accordo sull'estinzione del contratto prima dell'avvenuto compimento dello stesso.
4.  La  risoluzione  del  contratto  viene  disposta  con  atto  dell'organo  competente.  L'avvio  e  la
conclusione del procedimento sono comunicati all’aggiudicatario tramite PEC.
5. Ove si pervenga alla risoluzione del contratto, all’aggiudicatario è dovuto il pagamento del valore
del servizio eseguito fino al momento dell'avvenuta comunicazione della risoluzione, effettuata a
mezzo PEC. Nei soli casi di risoluzione del contratto di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d), la
Provincia  ha  la  facoltà  di  affidare  a  terzi  la  rimanente  parte  del  servizio,  in  danno
dell’aggiudicatario inadempiente. 



6. All’appaltatore inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dalla Provincia rispetto a
quelle previste dal contratto risolto. Esse sono prelevate dalla garanzia incamerata e, ove questa non
sia sufficiente,  da eventuali  crediti  dello stesso, previo "fermo amministrativo" del corrispettivo
regolarmente dovuto allo stesso, disposto con provvedimento dell'organo competente.
7. Nel caso di minore spesa, nulla compete all’appaltatore inadempiente.
8. L'esecuzione in danno non esime l'appaltatore dalle responsabilità civili e penali in cui lo stesso
possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.
Fuori  dalle  ipotesi  di  modifica contrattuale  ai  sensi  dell’art.  106, comma 1,  lett.  a)  del  Codice
Contratti previste nei documenti di gara,  costituisce causa di risoluzione del contratto ovvero di
annullamento dell'aggiudicazione la mancata concessione delle autorizzazioni previste dalla legge
per l'istallazione della postazione ovvero la mancata messa in funzione dell'apparecchiatura senza
giustificato motivo nei termini previsti dal capitolato. Ove tali evenienze si verifichino per fatto
imputabile all'appaltatore, resta salvo il risarcimento dei danni subiti dall'Ente.

14. RECESSO 
1. L’Ente affidante si riserva il diritto di recedere dal contratto nelle ipotesi di cui all’art 109 del
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..
2.  In  caso  di  recesso  unilaterale  dell’ente  affidante,  l’impresa  affidataria  avrà  diritto  solo  al
corrispettivo per il servizio svolto sino alla data in cui il recesso avrà luogo, senza che, anche in
deroga  a  quanto  previsto  dall’art.  1671 c.c.,  possa  vantare  diritti  a  compensi,  risarcimenti  o
indennizzi a qualsiasi titolo.
3. In caso di recesso l’Amministrazione darà motivato preavviso all'Appaltatore almeno 30 giorni
prima, con lettera raccomandata A/R o mediante PEC.
4.  In caso di recesso unilaterale  da parte  dell’appaltatore,  lo stesso sarà obbligato a risarcire  il
danno, che sarà individuato e quantificato anche nell’eventuale differenza di prezzo conseguente al
nuovo affidamento.

15. SUBAPPALTO
1. È ammesso il subappalto del servizio, nel rispetto dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.
a condizione che sia dichiarato in sede di offerta.
È vietata la cessione, anche parziale, del contratto.

16. FATTURAZIONE E PAGAMENTI
 
1.  La  fatturazione  del  corrispettivo  spettante  all’aggiudicatario  sarà  mensile.  A  tal  riguardo
l’aggiudicatario, entro il 10 (dieci) di ogni mese, redigerà un prospetto di rendicontazione mensile
con  indicazione  dettagliata  delle  singole  prestazioni  svolte.  Sulla  base  del  prospetto  di
rendicontazione l’aggiudicatario dovrà emettere le relative fatture (le quali dovranno essere emesse
tra il 10 e il 15 di ogni mese) che dovranno analiticamente dettagliare tutte le singole prestazioni
rese. 2. Il Comando provvederà ad emettere regolare determina di liquidazione entro 15 giorni dalla
data di ricezione della/e fattura/e. 
3. In relazione all’art. 3 della legge del 13 agosto 2010 n. 136, per assicurare la tracciabilità dei
flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali,  gli appaltatori,  i  subappaltatori e i
subcontraenti  della  filiera  delle  imprese,  dovranno utilizzare uno o più conti  correnti  bancari  o
postali, accesi presso banche o presso Poste Italiane S.p.A., dedicati, anche non in via esclusiva,
fermo  restando  quanto  stabilito  nel  comma  5  di  tale  legge,  alle  commesse  pubbliche.  Tutti  i
movimenti finanziari relativi al presente appalto, dovranno essere registrati su tali conti dedicati e,
salvo quanto previsto al comma 3 della legge n. 136 del 13 agosto 2010, devono essere effettuati
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale.

Articolo 17 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE



1.  Per  le  controversie  derivanti  dal  contratto  è  competente  in  via  esclusiva  il  Foro  di  Rieti,
rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri.

Articolo 18 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno
2003 n. 196 e del Regolamento UE 679/2016, esclusivamente nell'ambito della presente gara.


